
BARTOLOMEO&C Associazione fondata da       



B&C. 2024

L’ ultimo Rapporto Caritas sulla Povertà in Italia definisce in maniera significativa il 
profilo sociale delle persone in grave disagio abitativo: 

• intercettate prevalentemente nelle regioni del Nord (68,7%); 
• uomini (71,6%); 
• per lo più celibi/nubili (47,2%); 
• dichiara di essere genitore (46,5%); 
• il 42,7% è senza tetto; 
• l’età media si attesta a 43,8 anni; 
• per lo più disoccupati (69,6%); 
• il 13% ha un lavoro; 
• il 43,3% ha un titolo di licenza media inferiore; 
• il 4,9% possiede un diploma di laurea; 
• richiedono assistenza materiale ma anche tutela dei diritti, orientamento e lavoro.

L’identikit corrisponde alle storie di vita che durante quest’anno abbiamo incontrato presso 
il nostro centro di ascolto e i nostri punti di accoglienza. Il dato che rimane costante è il 
crescente bisogno di soluzioni abitative, da parte di persone singole in situazione di grave 
disagio sociale e povertà estrema, ma anche da parte di interi nuclei famigliari sfrattati che si 
trovano in emergenza abitativa e in attesa della casa popolare.

La Bartolomeo nel 2024 ha offerto i seguenti posti letto, così distribuiti:
•  14 posti a rotazione nel dormitorio di Via Saluzzo “Il Bivacco” 
•  4 posti nella convivenza guidata di Via Galliari “il Campo base”
• 4 posti nell’alloggio di Via Pianezza
• 4 posti nella casetta di Via Pianezza “Casa Gualtiero” 
• 2 posti nell’alloggio 1 di Via Bellezia
• 1 posto nell’alloggio 2 di Via Bellezia
• 2 posti nell’alloggio di Via Baretti
• 2 posti nell’alloggio 1 di Via Arquata 
• 5 posti nell’alloggio 2 di Arquata “Casa Lorenzo” 
•  2 posti nell’alloggio di Via Macrino d’Alba, che dal 2017 ci è concesso in comodato gratu-

ito dall’Associazione “Fond Per Rifugio ONLUS”
• 3 posti nell’alloggio di Via Pedrotti “Casa Mario” 
• 2 posti nell’alloggio di corso Vercelli “Casa Ersilia”.

Inoltre, come negli anni precedenti, abbiamo continuato a svolgere i seguenti servizi:
•  tutti i giorni dalle 11.30 alle 15.30 servizio di ascolto e condivisione nella sede di Via Came-

rana 10/a per individuare i bisogni più urgenti e rispondere alla necessità immediate (cibo, 
posti letto, vestiti, doccia, informazioni di natura sociale e sanitaria); 

•  tutte le sere dalle 19.30 alle 7.30 servizio di cena, pernottamento e colazione nella casa di 
accoglienza chiamata il “Bivacco”;

• tutti i giorni servizio di convivenza guidata nella casa di Via Galliari, “Campo base”;
•  assistenza e accompagnamento nella gestione degli undici alloggi per aiutare le persone che 

si trovano senza casa a reinserirsi nella società e nel mondo del lavoro.

43,8
MEDIA ANNI

LAVORO13%4,9% HA UNLAUREA
HA UNA



Anche quest’anno non è mancato l’appuntamento 
con il Mercatino della Solidarietà organizzato per 
raccogliere fondi nel fine settimana dell’Immacola-
ta. Inoltre abbiamo anche allestito un Mercatino dei 
libri in collaborazione con i ragazzi dell’Istituto Uni-
versitario Salesiano Torino Rebaudengo e proposto il 
concorso letterario “Lia Varesio” sul tema “Poverta” 
rivolto ai ragazzi delle scuole superiori. Pubblichia-
mo di seguito le due poesie vincitrici.
Come Associazione continuiamo a registrare una 
grande richiesta di generi alimentari a cui cerchiamo 
di fare fronte con la distribuzione di pacchi viveri e 
buoni spesa. Questi ultimi permettono ai beneficiari 
di acquistare prodotti freschi, rispondono in modo 
più mirato ai gusti e alle esigenze degli interessati (per 
esempio di chi ha patologie come il diabete, sempre 
più diffuso anche tra i nostri utenti) e danno dignità 
alla persona che non è più solo destinatario passivo di 
un bene, ma ha la possibilità di scegliere.

Anche quest’anno è continuata la collaborazione con gli Avvocati di Strada che presso la 
nostra sede di Via Camerana prestano assistenza legale gratuita alle persone senza fissa di-
mora, come evidenziato nel successivo articolo “I volontari occasionali e il libero arbitrio”.

Un commosso ricordo per gli amici che nel corso di quest’anno ci hanno lasciato: Domenico, 
Umberto, Nicola, Aldo, Diego, Bruna, Monica.

Nel 2023 abbiamo sopportato costi per circa Euro 300.000 (di cui 89.000 per il personale di-
pendente, 52.000 per gli alimenti, 53.000 per gli alloggi di social housing, 41.000 per i sussidi 
economici, 47.000 per le spese di gestione, 15.000 per il dormitorio e 3.000 per le imposte) 
e offerte per circa Euro 192.000 – di cui 16.000 derivanti dalla destinazione del cinque per 
mille e 10.000 dall’otto per mille.

Grazie di cuore a tutte le persone e a tutti gli enti privati che sostengono con offerte, con 
prodotti alimentari e sanitari, che finanziano specifici nostri progetti (acquisto buoni spesa 
e alimenti, acquisto sacchi a pelo, manutenzione degli alloggi, contributi mensili per canoni 
di locazione, etc.). 

Considerata la situazione davvero critica che tutti stiamo vivendo, con il continuo aumento 
del costo degli alimenti, delle utenze e di ogni prodotto, rivolgiamo un accorato appello a chi 
può a sostenere la Bartolomeo con offerte, in quanto i costi delle 11 case, del dormitorio e 
della nuova accoglienza “Casa Lia” in cui accogliamo le persone più bisognose, stanno cre-
scendo esponenzialmente e non vogliamo essere costretti a chiudere delle case, ma vogliamo 
continuare a stare dalla parte degli ultimi, come ci ha insegnato la nostra fondatrice Lia. 



REPORT DELLA SEZIONE TORINESE DI AVVOCATO DI STRADA

I volontari occasionali 
e il libero arbitrio
Uno dei mille problemi che incontra chi opera 
professionalmente nel mondo del terzo settore 
sono i volontari “una tantum”, quelle persone 
che prendono a cuore un caso e decidono di 
risolverlo, ovviamente a modo loro. Del resto 
per aiutare gli altri basta un po’ di buona 
volontà, no? Quindi partono lancia in resta 
per dimostrare che nessuno ha saputo fare 
nulla ma loro risolveranno tutto presto e bene!
E scoprono che non è così.
Innanzi tutto per aiutare bisogna aver 
studiato, essere preparati, e – perché no 
– esserci portati. E poi bisogna farsi una 
ragione del fatto che esiste il libero arbitrio, 
esiste la libertà di scelta, non si possono 
imporre soluzioni solo perché sembrano 
quelle migliori. Ai nostri sportelli, come nei 
nostri studi professionali, passano persone 
piene di buona volontà e di ottime intenzioni 
che vogliono sapere come fare a “obbligare” 
qualcuno ad essere aiutato. 
La persona con una dipendenza va 
“obbligata” a un percorso terapeutico, la 
persona che vive in strada o in soluzione 
precarie va “obbligata” a vivere in un 
alloggio, la persona che non è in grado di 
prendersi cura dei figli va “obbligata” ad 
essere un genitore modello, la persona che 
vive una relazione sentimentale disfunzionale 
va “obbligata” a interromperla, la persona 
malata va “obbligata” a curarsi e via di 
obbligo in obbligo per mettere tutto ben 
in ordine secondo i parametri chi sta 
prospettando il caso.

Non funziona così. Se una persona è in grado 
di intendere e volere bisogna rispettare la sua 
volontà, anche se ci sembra sbagliata: nessuno 
di noi può obbligare qualcuno a fare qualcosa, 
neppure per il suo bene, altrimenti passa dalla 
parte del torto, che piaccia oppure no. Si 
possono offrire soluzioni, proporre alternative, 
prospettare cambiamenti, accompagnare in 
percorsi ma non obbligare. 
Sentiamo spesso dire che non è stato fatto 
niente per aiutare quella persona, sarebbe 
stato tanto semplice! Ma chi opera in modo 
professionale in questi settori sa benissimo 
che imporre una soluzione significa solo 
sprecare una risorsa e perdere l’aggancio: 
l’unica risposta sarà che la persona “costretta” 
si renderà irrintracciabile, precludendo ogni 
possibilità futura di offerta.
Aiutare è bello, ma va fatto con cognizione, 
che l’entusiasmo passa (e anche in fretta) ma il 
saper fare resta.
 

Avvocato di Strada 
OdV – Sportello di Torino

Contatti
torino@avvocatodistrada.it



LETTERA ALLA POVERTÀ

Cara Povertà
mi sentivo l’essere vivente più importante,
ma di fronte all’ universo sono solo una nullità
Ora un insito sentimento alienante
mi lacera,
mi abbandona alla triste realtà.
Mi sento un viandante,
ho come unica meta l’aldilà.
L’ ingiustizia è strabordante,
essa logora la mia forza di volontà.
L’ aria che respiro è pesante,
sempre più,
e alla nuda natura chiedo carità.
Vera povertà dell’uomo è la presunzione,
che alimenta la sua superficialità.
Per mascherare la verità
usa un invisibile alone,
che lo intrappola nelle tue mani,
cara Povertà.
Francesco Moriconi, 
Liceo Alfieri

UNA MOLLE COSCIENZA

Insultami, sputami addosso,
dimmi quanto faccio schifo
mentre ti scivolo accanto
chiuso in un cappotto,
borghese.
“…scusi ha un euro?...”
Dimmi quanto me ne fotto
del tuo dolore, del tuo colore.
Nemmeno li guardo
i tuoi occhi tristi,
gioiosi,
non li cerco i tuoi amori.
In fondo al tuo viso
non cerco
la vita che scorre a rilento
Ti guardo e che sento? Nulla,
per un uomo
per mio fratello.
Gianmarco Antonio Mininni, 
Liceo Alfieri

Primi classificati premio letterario “Lia Varesio”

La prima edizione del premio 
di poesia dedicato alla nostra 
indimenticata Lia si è conclusa 
con la premiazione di due 
bravissimi vincitori, studenti 
del liceo Alfieri



VOCE AI VOLONTARI
Ciao, 
sono Paolo, un volontario di Bartolomeo & C., vivo in povertà 
perché dedico solo alcune ore della mia giornata al lavoro 
retribuito. Questo però mi permette di dedicare molte ore al 
volontariato. All’interno di Bartolomeo & C. mi occupo di aiutare a 
preparare la cena nella cucina del dormitorio e di sorvegliare che 
tutto proceda per il meglio durante la notte. Sono un Catechista 
e sono incaricato di formare una classe in preparazione della 
Cresima nella mia parrocchia del Santo Volto. Faccio parte di una 
squadra che fa le pulizie durante tutto il periodo dell’estate 
ragazzi nella mia parrocchia e durante tutto l’anno io mi occupo 
di tenere pulite le 2 Chiese e l’oratorio sempre al Santo Volto. 
Sono socio dell’associazione Speranza che svolge le sue attività 
in Barriera di Milano, nello specifico io preparo e consegno delle 
borse di alimenti a cittadini extracomunitari. Partecipo anche 
ad un progetto dell’Ufficio Pio mirato ad insegnare la lingua 
Italiana a cittadini stranieri, non sono lezioni di grammatica ma 
si tratta di migliorare il loro Italiano mediante la conversazione 
magari visitando luoghi caratteristici di Torino, questo oltre ad 
aiutarli con la lingua li aiuta ad inserirsi nella nostra città. 
Ho parlato di queste mie esperienze non per vantarmi di ciò che 
faccio ma per invogliare altre persone a pensare un po’ meno agli 
interessi personali e dedicare un po’ di tempo ai bisogni degli 
altri, specialmente per quelle persone che affrontano situazioni 
di difficoltà. E’ vero che Gesù in Matteo 6, 1-4 dice: “Guardatevi 
dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere 
da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa verso il Padre 
vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l’elemosina, non suonare 
la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e 
nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: 
hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai 
l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 
perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà”. Però io non sono d’accordo con questo 
discorso di Gesù perché secondo me le buone azioni vanno condivise 
per ispirare chi è un potenziale volontario. Ci lamentiamo sempre 
che i media ci bombardano di cattive notizie: guerre, omicidi, 
violenze, furti, corruzione, allora io dico che è ora che vengano 
reclamizzate anche le buone azioni, perché di belle persone è 
pieno il mondo, quindi ben venga il giornalino di Bartolomeo & C. 
che espone le sue attività. Anche chi legge questo giornalino può 
divulgare queste opere di bene e perché no diventare un volontario 
di Bartolomeo & C.

Paolo

2024 Testimonianze



Mi chiamo Giorgio, ho 41 anni, nella vita non mi mancava niente, 
avevo un padre e una madre che mi adoravano, una fidanzata, non 
potevo lamentarmi.
Purtroppo avendo un carattere debole, delle compagnie sbagliate e 
l’opportunità di fare soldi velocemente, mi sono messo a spacciare 
e a fare il piccolo corriere per persone non così affidabili. Nel 
2021 durante una retata, mi hanno arrestato e condannato a 3 anni 
di reclusione.  
In quel momento mi sono reso conto dello sbaglio che avevo fatto, 
avevo perso l'affetto di tutti i miei cari e anche la mia fidanzata, 
avevo perso tutto.
In carcere anni durissimi, ero in cella con un altro detenuto, una 
persona che sicuramente aveva sbagliato come me, ma per fortuna 
una persona con cui ho instaurato un buon rapporto di amicizia.
In carcere facevo dei piccoli lavoretti, per guadagnare qualche 
euro.
Un bel giorno, ho avuto un colloquio con un volontario della 
associazione Bartolomeo e C. e gli ho raccontato la mia storia.
Durante la mia detenzione abbiamo avuto diversi colloqui.
Essendomi comportato sempre bene e avendo usufruito dei permessi 
premio, alcune volte potevo uscire e avere contatto con la vita 
all'aria aperta.
In una di queste uscite premio, mi è stato presentato un uomo 
che cercava un magazziniere, allora ho preso coraggio e gli ho 
raccontato la mia storia, e lui mi promise che quando sarei uscito 
mi avrebbe preso in prova.
Finalmente arrivò il 5 giugno 2024, ero un uomo completamente 
libero avendo pagato il mio conto con la giustizia.
La persona che mi aveva promesso il lavoro, mi chiamò e mi disse: 
“È ora di cambiare vita, domani mattina alle 7 ti presenti qui da 
me in magazzino”.
Dopo giorni di prova, finalmente l'assunzione, ero stracontento, 
c'era solo un problema: io non avevo casa, perché i miei non mi 
volevano più ed ero ospite da un amico, ma giustamente come dice 
il proverbio l'ospite dopo un po’ puzza.
Allora chiesi al volontario della Bartolomeo se potevano darmi 
ospitalità al dormitorio, ma loro, visto il mio impegno e il mio 
percorso, mi hanno dato un piccolissimo alloggio, dove io ho le 
chiavi, posso cucinare e dormire, dove posso sentirmi a casa.
Grazie alla Bartolomeo oggi sono una persona rinata, mi sono reso 
conto degli sbagli che ho fatto, mi sono reso conto che la VITA È 
BELLA e che tante volte per ingordigia del denaro roviniamo tutto. 
Grazie a tutti gli amici della Bartolomeo, grazie di cuore.

Giorgio 

STORIE



BARTOLOMEO&C





La BARTOLOMEO & C. ODV
è un’organizzazione di volontariato che opera 
da circa quarant’anni sul territorio torinese, 
offrendo ascolto ed ospitalità alle persone 
senza dimora. 

L’Associazione prende il nome da Bartolomeo, 
un senzatetto che nel 1979 la nostra 
fondatrice Lia Varesio e i primi volontari 
trovarono morto di freddo sotto un cumulo di 
stracci e cartoni nel centro storico di Torino.

LA CASA DI CHI
È SENZA CASA



CENTRO DI ASCOLTO
Una presenza costante per rispondere 
ai bisogni più urgenti

CENTRO DIURNO
Uno spazio conviviale, protetto e al caldo 
per i nostri amici

IL BIVACCO
Il nostro dormitorio, operativo dal 1996

IL CAMPO BASE
Una convivenza guidata, composta 
da 4-5 persone

SOCIAL HOUSING
Accogliamo persone senza dimora in alloggi 
distribuiti sul territorio di Torino dal 2008

GITE
Organizziamo gite fuori porta e momenti 
conviviali per regalare qualche ora 
di spensieratezza

È SENZA CASA



Come ogni anno nella stagione 
fredda aumenta la richiesta 
di posti letto in dormitorio, si 
allungano le liste di attesa per 
accedere alle case di accoglienza 
notturna e le strutture aperte 
nel periodo invernale risultano 
inadeguate e insufficienti.

Alcuni soggetti non intendono 
rivolgersi ai ricoveri notturni a 
causa del timore di frequentare 
tali strutture, di dipendenze da 
alcol e sostanze e di problemi 
psichici. Tuttavia altri individui 
che vorrebbero un ricovero 
notturno, non trovano posto.

A Torino c’è una grande richiesta di posti letto soprattutto nel 
periodo invernale

IL PROGETTO

NUOVO DOR MI T ORIO



Una presenza costante per rispondere 
ai bisogni più urgenti

LE AZIONI

La Bartolomeo & C. ODV, oltre a mantenere aperto il dormitorio «il Bivacco» attivo dal 
1996 ed il Progetto di Housing First attivo dal 2008, ha maturato in collaborazione con i 
Padri Camilliani, l’intenzione di aprire un nuovo punto di accoglienza notturna di bassa 
soglia intitolato alla nostra fondatrice Lia Varesio.
Tale accoglienza è destinata ai più bisognosi che nelle stagioni fredde dormono sotto i por-
tici, nei parchi, nei Pronto Soccorso degli ospedali. 
Come supporto al progetto vogliamo inoltre offrire la colazione e seguire gli ospiti nell’o-
rientamento al lavoro e nelle pratiche burocratiche presso il nostro già esistente centro diur-
no durante le ore della mattinata. 

Ristrutturazione locali Via Magenta 6 bis
Adeguamento strutturale ed impiantistico 
del piano rialzato dei nostri locali di Via 
Magenta 6 bis per un costo di € 61.499,29.

Allestimento 11 posti letto
Acquisto degli arredi (letti, materassi, 
guanciali, biancheria, …) per un costo di 
circa € 4.500,00.

Accoglienza
Accoglienza notturna di persone senza 
dimora per un periodo di sei mesi con la 
presenza quotidiana di volontari.



I POVERI 
HANNO 
BISOGNO DEI 
NOSTRI CUORI 
PER SENTIRE 
DI NUOVO 
IL CALORE 
DELL’AFFETTO



VUOI RENDERTI UTILE?
Cosa serve alla Bartolomeo & C.
• Salumi, formaggi, crackers, biscotti, brioches, succhi di frutta
• Scatolame vario (tonno, carne, verdure, etc), olio, caffè, zucchero
• Rasoi monouso, spazzolini da denti e dentifricio, shampoo, bagnoschiuma, saponette
•  Indumenti (da uomo): slip nuovi, calze nuove, pigiami, giacche a vento, pantaloni
• Asciugamani, lenzuola (a una piazza), federe, accappatoi

DESTINA IL TUO 5 X 1000
Puoi destinare il tuo 5 x 1000 dell’IRPEF alla Bartolomeo & C. indicando nella dichiarazione 
dei redditi (Modello Redditi, Modello 730) il nostro codice fiscale: 97512830015

FAI UN’OFFERTA
Bartolomeo & C. ODV - Banca UNICREDIT IBAN: IT09K0200801106000001535938
Le offerte sono detraibili dalle imposte.

BCC4U

Bartolomeo & C. @satispay - Via Giovanni Camerana 10/a - 10128 Torino IT
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BARTOLOMEO & C. ODV

Sede
via Camerana 10/A - Torino
tel. 011534854
bartolomeoec@bartolomeo.net
www.bartolomeo.net 
www.liavaresio.it

Presidente
Marco Gremo
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Invia il tuo CV a: bartolomeoec@bartolomeo.net

bartolomeo.net

TANTI HANNO 
BISOGNO DI NOI.

NOI ABBIAMO 
BISOGNO DI TE.

 COSA SERVE? 
 DISPONIBILITÀ • ATTITUDINE ALL’ASCOLTO • SPIRITO DI SERVIZIO • ETÀ MINIMA 24 ANNI

BARTOLOMEO & C. CERCA NUOVI VOLONTARI


